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7 - Si può lasciare il terreno nudo per lunghi  
periodi?  
No. Va assicurata la copertura durevole del terreno. 
È consentito un periodo massimo di 40 giorni tra la 
raccolta della coltura e la semina della coltura suc-
cessiva. Per questo è fondamentale l’inserimento 
della colture di copertura ed erbai estivi che consen-
tono la copertura del terreno senza gravare in modo 
importante sui costi per l’azienda. 

8 - Come si effettua la raccolta?  
È essenziale che il cantiere di raccolta approntato 
non generi solchi in corrispondenza del passaggio 
dei mezzi, direttamente distinguibili anche durante 
le verifiche in campo. Questo perché il compatta-
mento causato da un cantiere tradizionale compro-
mette la struttura e dunque la possibilità di attuare 
la semina su sodo nella coltura successiva. Risultano, 
quindi, utilizzabili mietitrebbiatrici.  

RICORDA  
devi mantenere per tutti i cinque anni l’impegno  

sulle stesse superfici, rispettando i principi del  
no tillage e della semina su sodo. Non è possibile  

modificarle o sostituirle con altre superfici  
a tua disposizione. 

Iniziativa finanziata dal Programma  
di Sviluppo Rurale del Veneto 2014-2020 

 
Autorità di gestione e organismo responsabile dell’informazione:  
Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale - Regione del Veneto 

Sezione Piani e Programmi Settore Primario 

Contatti e informazioni 

Sezione Agroambiente - Regione del Veneto 
Tel. 041/279.54.39  
Email agroambiente@regione.veneto.it 
 
Avepa 
Tel. 049/770.87.11 
Email  organismo.pagatore@avepa.it  

Per il corretto rispetto degli obblighi e degli impegni  è  
necessario fare riferimento al testo del bando approvato con  

Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto  
n.440 del 31/3/2015—Allegato C 

Sanzioni e riduzioni 

Nel caso di inadempienze degli impegni vengono 
applicate al premio le sanzioni e le riduzioni previste 
dai regolamenti secondo la Deliberazione della Giun-
ta Regionale n. 1176 dell’8/9/2015 e successive mo-
difiche e integrazioni. 

 
Inserire tutte le operazioni  

nel Registro RIC   

 
Mantenere le stesse  

superfici 

 
Rispettare “no tillage”  

e semina su sodo 

 
5 anni di impegno 



1 - In cosa si differenziano le seminatrici su  
sodo dalle seminatrici tradizionali? 
Con le seminatrici  su sodo l’elemento di semina 
deve penetrare il suolo, tagliare i residui colturali 
senza provocare il loro interramento, deporre il se-
me a una profondità uniforme a diretto contatto con 
il terreno, chiudere il solco di semina e – se del caso 
- localizzare l’eventuale fertilizzante ai lati del solco, 
a maggiore profondità rispetto al  seme. 

2 - Vanno compilati dei registri?  
Si, ma non di carta. Si tratta del registro web. Questo 
registro verrà reso disponibile nel  portale 
www.piave.veneto.it e consente di inserire, senza 
dover scrivere a mano, tutte le operazioni realizzate 
e le colture seminate.  In questo applicativo informa-
tico dovranno essere inseriti, in apposta sezione, le 
scansioni dei registri compilati manualmente nell’an-
no 2015. 
Possono essere utilizzati fanghi?  
No, l’utilizzo è assolutamente vietato e può causare 
l’esclusione “totale” della domanda dal pagamento. 

3 - Possono essere effettuate lavorazioni  
sul terreno?  
No, qualunque operazione che rivolti lo strato lavo-
rato è vietata ed è contraria all’ impianto dell’inter-
vento 10.1.1. Tale infrazione è subito riscontrabile 
nei controlli in loco ed ha ripercussioni sostanziali 
anche nel mantenimento dell’impegno nelle annate 
successive. 
In casi eccezionali, laddove è impraticabile l’opera-
zione di semina a causa di un compattamento ecces-
sivo sulla suola di lavorazione, va fatta comunicazio-
ne preventiva ad AVEPA, che potrà rilasciare autoriz-
zazione all’uso del decompattatore.  

5 - È possibile attuare monosuccessione?  
No, in campo non può essere coltivata per più anni 
di seguito una stessa coltura.  Una stessa specie tor-
ni su uno stesso terreno dopo  intervalli opportuna-
mente lunghi. Tale modalità consente il migliora-
mento della fertilità del terreno e la prevenzione 
della diffusione di patogeni e infestanti.  

4 - Come vano gestiti i residui colturali (stoppie, 
cover crops )?  
Devono essere distribuiti in modo omogeneo su 
tutta la superficie. Un esempio è dato dall’utilizzo del 
girello voltafieno, che consente uno spargimento 
ottimale senza costi elevati per l’azienda. 

6 - Cos’è lo scouting?  
Questa attività consiste essenzialmente in una serie 
di verifiche e passaggi da eseguirsi in campo da par-
te del soggetto per valutare la presenza di limacce e/
o infestanti e pianificare gli interventi di contrasto 
con adeguata tempestività. Questa fase è estrema-
mente complessa, perché qualora venissero com-
messi errori di valutazione, potrebbero essere pro-
vocate forti ripercussioni sulla coltivazione.  


